
La campagna referendaria 
che si apre fra pochi giorni e si 
chiuderà con li voto dell 8 no 
vembre è un passaggio delica 
to e difficile della vita naziona 
le per le implicazioni politi 
che per la formazione e I o 
rlenlamento dello spirito pub 
bllco 

In discussione e al giudizio 
del volo popolare sono due 
grandi questioni 0 energia e la 
giustizia) con le quali in vario 
modo la generalità del cittadi 
ni italiani fa quotidianamente I 
comi tulle quali moltissimi si 
Interrogano e discutono 

La delicatezza la difficoltà 
tono accresciute dal rilievo di 
tali questioni che chiamano In 
causa da un lato II rapporto fra 
luomo lo sviluppo lamblen 
le I equilibrio fra questi fatto 
ri la sicurezza per le attuali e 
le future generazioni e dal 
I altro II rapporto fra II cittadi 
no e la giustizia le sue norme 
I suol apparati e la corretta 
distinzione fra i poteri dello 
Stato di cui I indipendenza 
della magistratura è principio 
essenziale 

Grandi questioni dunque 
che vanno ben al di là di quan 
lo ala possibile affrontare con 
lo strumento referendario e 
ben al di la anche di quanto 
possa essere definito da una 
legge o da un complesso di 
leggi 

SI tratta in realtà di proble 
mi che già oggi dominano nel 
la vita della società e occupa 
no le riflessioni degli uomini e 
continueranno a farlo per un 
periodo non breve anche nel 
futuro proponendo e impo 
nendo scelte successive dalle 

aliali dipenderanno la qualità 
ella vita lo spessore la con 

cretezza delle libertà 
Si tratta quindi per le forze 

politiche per le grandi cor 
remi culturali per gli interessi 
organizzali di cimentarsi con 
queste scelle di assumere 
orientamenti di fissare oblet 
llvl a più breve scadenza e tra 
guardi più lontani di afferma 
re e rendere evidenti - anche 
- valori e Ideali che si voglio 
no perseguire durante un pe 
riodo di tempo non certo bre­
ve che coincide fra Ultra 
con le grandi modificazioni 
nella produzione nell econo 
mia nella comunicazione 
nella organizzazione del potè 
re nella società e nello Slato e 
che sono già largamente sot 
lo i nostri occhi 

Noi comunisti vogliamo al 
Ironlare la campagna eletlora 
le referendaria Innanzitutto 
con questo spirilo e questo 
Impegno vogliamo promuo 
vere presso II più grande nu 
mero di cittadini una Informa 
zlone precisa e oggettiva sui 
termini e sulla portata di tali 
questioni una riflessione ap 
profondità sulle loro diverse 
Implicazioni 

A tal line la D'rezlone del 
Panilo ha elaboralo e pubbli 
calo due documenti nei quali 
sono sintetizzate le nostre va 
lutazioni e le nostre proposte 

• essenziali sul tema dell ener 
già e su quello del rapporto fra 
cittadino e giustizia che coln 
volge anche la responsabilità 
dei magistrati 

Slamo stati I primi e fino a 
questo momento gli unici 
che abbiano fornito agli elet 
lari una base di giudizio con 
le motivazioni culturali e le 
specificazioni programmati 
che delle scelte che sull uno 
e sull altro Ironie ci sembra 
no più giuste che proponla 
mo agli altri e che comunque 
noi perseguiremo nella attività 
leglslallva in Parlamento e In 
ogni altra sede e circostanza 

La nostra presenza nella 
campagna referendaria vo 
gliamo dunque si qualifichi In 
nanzltutto nel mirare a rende 
re più solido e sicuro lo spirito 
nazionale e la coscienza de 
mocratlca degli elettori 

CI distingueremo perciò da 
chiunque altro faccia leva su 
argomenti emotivi e Irraziona 
II o si abbandoni a interpreta 
zioni strumentali o delorman 
ti 

Del resto non è la prima 
volta che sperimentiamo la 
necessità e la efficacia di una 
slmile linea di condotta nel 
corso di una campagna refe 
rondarla 

La particolarità di questi re 
ferendum non si limita solo a 
d o che ho già dello che con 
cernono cioè questioni di di 
menslone tale da non poter 
essere compiutamente rac 
chiuse in nessun quesito refe 
renderlo 

Altre particolarità ci sono e 
vanno messe In evidenza 

Nella forma anche I cinque 
quesiti sui quali gli italiani si 
pronunceranno 18 novembre 
propongono la abrogazione 
di norme in vigore del resto è 
la nostra Costituzione che non 
prevede altri referendum se 
non quelli abrogativi 

Ma a differenza degli altri 
di lutti gli altri referendum 
svoltisi in Italia i cinque di 
questa tornata non hanno ca 
ratiere risolutivo 

In lui te le circostanze pre 
cedenti Infatti con il SI o il 
No I elettore doveva decidere 
la cancellazione o la soprawl 

venza di norme e Istituti seri 
za ulteriori complicazioni 

Dal divorzio al decreto sul 
taglio della scala mobile pas 
sando attraverso II finanzia 
mento pubblico dei partiti 
I ergastolo I aborto eie etc 
I esito del referendum era pe 
rentorlo conosciuto II risulta 
lo si sapeva se le norme In 
questione cadevano o resta 
vano e non si apriva nessun 
vuoto nessun quesito ulterio 
re 

Questa volta non è cosi sia 
pure per ragioni diverse tanto 
I tre referendum sul nucleare 
quanto I due sulla giustizia in 
caso di prevalenza del Si im 
pongono un successivo Inter 
vento del legislatore 

Nel caso del nucleare si 
deve Infatti affrontare un nuo 
vo plano energetico nel caso 
della responsabilità civile del 
magistrato e dell Inquirente si 
rende necessaria la deflnlzio 
ne di nuove norme senza le 
quali un ministro Inquisito sa 
rebbe sottratto ad ogni proce 
dimemo giudiziario e non sa 
rebbe possibile applicare al 
cun criterio di responsabilità 
civile per I giudici 

Questa constatazione di lai 
to rende assolutamente vinco 
lame per tutti se si vuole af 
frontare con serietà la dlscus 
sione delle prossime settima 
ne e II dialogo con gli elettori 

Indicare le soluzioni le ri 
sposte concrete per le que 
sllonl toccate dal referendum 
dire ciò che si farà dopo 18 
novembre 

Certo da questa constata 
zlone scaturisce anche I ob 
bllgo di una riflessione sull at 
luale regolamentazione dell I 
slltuto referendum e sull uso 
al quale In alcune clrcostan 
te si vuole piegarlo 

Noi consideriamo il refe 
rendum cioè II ricorso al prò 
nunclamento diretto dell elei 
lorato per questioni spedii 
che un Istituto essenziale del­
la democrazia E non solo 
perchè è previsto nella Carta 
Costituzionale come strumen 
to al quale si può ricorrere 
per stimolare il potere legista 
Ilvo a correggersi o per annui 
lare un provvedimento Ma 
anche perchè p uo suscitare 
una presa di conoscenza e un 
conlronto su questioni che si 
ritengono rilevanti 

Arricchimento 
della vita 
democratica 

Il referendum In sostanza 
se concepito non In contrap 
posizione con le Istituzioni 
rappresentative può ridurre 
o eliminare le eventuali stasa 
Iure Ira il popolo depositano 
della sovranità e la rappresen 
lanza e contribuire quindi an 
che al miglioramento del la 
voro e delle decisioni delle as 
semblee elettive A prescinde 
re dalle disfunzioni e dal ritar 
di che oggi si registrano e che 
vanno senza dubbio corretti 
ed eliminati anche con una 
rappresentanza resa più elfi 
dente snella e tempestiva II 
referendum può costituire un 
arricchimento non solo «con 
senllto> ma utile e opportuno 
della vita democratica 

È Inutile ricordare ancora 
una volta che una condizione 
essenziale per un corretta 
svolgimento dei referendum e 
di ogni altro momento della 
vita democratica esige un si 
stema Informativo che con 
senta una piena e corretta in 
formazione del cittadini un si 
stema che è ben lungi dall es 
sere realizzato 

Proprio dentro questa con 
ceztone che esclude lo ripe 
to ogni contrapposizione fra 
le istituzioni rappresentative e 
referendum diventa urgente 
la rideflnizlone delle norme 
che regolano il referendum 
stesso per consentirgli di sod 
disfare tutti i compiti propri e 
impedire che venga distorto a 
lini impropri e strumentali 

Alcune misure specifiche 
mi sembrano ormai del tutto 
mature e corrispondenti al più 
diffuso buon senso Penso alla 
necessità di regolare in modo 
nuovo il vincolo temporale fra 
referendum ed elezioni gene 
rall necessità già considerala 
con le misure ad hoc che han 
no consentilo di anticipare 
questi referendum ma biso 
gna rivedere la legge in modo 
tale da rendere Impossibile ri 
correre al referendum per 
provocare elezioni anticipale 
o sciogliere le Camere In anli 
cipo per impedire lo svolgi 
mento del referendum se 
condo una pratica che - ve 
diamo si sta estendendo e 
intensificando e che inquina 
la democrazia tutte le sue isti 
tuzionl compreso il releren 
dum 

Penso ancora alla necessi 
là di adeguare il numero delle 

Ecco perché 
il Pei sceglie 
cinque «sì» 
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Alessandro Natia e Achille Occhetto durante la conferenza di apertura della campagna elettorale sui referendum 

La relazione di Alessandro Natta L'indipendenza dei magistrati 
alla Conferenza sui referendum e l'esigenza di una giustizia 
La difesa dell'ambiente dalla parte dei cittadini 
e una nuova politica energetica Un'occasione democratica 

controllo della fusione I e 
stensione e il consolidamento 
a questi f ni di lutti i rapporti di 
collaborazione internazione 
le 

d) la progressiva riduzione 
della eccessiva dipendenza 
del nostro paese dal petrolio 

Tutti questi problemi devo­
no essere affrontati e risolti se 
si vuole davvero superare il 
nucleare come noi chiara 
mente proponiamo ma non 
sono automaticamente risolti 
dal semplice rifiuto del nu 
cleare 

Per coglierli e dare ad essi 
risposte non demagogiche né 
ingannevoli e indispensabile 
un giusto approccio culturale 
e politico alla questione fon 
damentale il rapporto tra lo 
sviluppo I innovazione tecno 
logica e le condizioni ambien 
tali 

Approccio che comporta 
una svolta complessiva di in 
dirizzi di cui una nuova politi 
ca energetica sia componente 
essenziale che comporta al 
tresl la dimensione planetaria 
della questione energetica per 
quanto riguarda la sicurezza i 
necessari controlli e scambi di 
informazioni la ricerca le 
conseguenze ecologiche del 
le tecnologie energetiche le 
logiche di mercato e le ragioni 
di scambio che provocano i 
fortissimi squilibri nel consu 
mo e condannano la grande 
maggioranza dell umanità a 
disporre di una parte minima 
della energia mondiale Che 
comporta infine di affrontare 
la più generale questione nu 
cleare che non è certo risolta 
se permane I incubo di basi 
impianti e arsenali militari 

Dopo avere esattamente In 
dlcato la molteplicità e la di 
mensione del problemi che 
stanno di fronte ali Italia ai 
paesi più sviluppati e al mon 
do intero noi esprimiamo la 
nostra convinzione e la nostra 
scelta la soluzione di tali prò 
blemì può essere ricercata an 
che rinunciando alle attuali 
tecnologie nucleari con una 
politica energetica affrancata 
dal rischi e dalle implicazioni 
delle attuali tecnologie nu 
cleari come suggeriscono 
esigenze di sicurezza e di 
fronte alla eventualità di mei 
denti catastrofici 

firme richieste per promuove 
re i referendum alla consisten 
za attuale dell elettorato di 
prevedere che I ammissibilità 
dei quesiti sia preliminare ad 
ogni procedura per attivare un 
referendum di vietare che in 
una stessa tornata si presenti 
no agli elettori quesiti su ma 
tene che non abbiano alcuna 
connessione fra loro 

Potrei continuare ma mi 
fermo a questi esempi per sot 
tolineare I urgenza di una 
nuova regolamentazione del 
I istituto per la quale npropar 
remo una nostra proposta or 
gamea 

Certo cosi non si può con 
tinuare II cittadino ha dintto 
di pronunciarsi direttamente 
tramite referendum mahaan 
che e soprattutto il diritto di 
pretendere che la propria 
scelta la propria volontà 
espressa direttamente si eser 
citi su opzioni precise chiare 
non equivoche in modo che 
non possa essere distorta e 
non debba essere interpreta 
ta affinchè non si contraddi 
ca la logica stessa del referen 
dum e non lo si svuoti di signi 
ficaio 

La tormentata e confusa vi 
cenda dei referendum che ab 
biamo oggi di fronte le stru 
mentalizzazioni e le manovre 
che intorno ad essi sono state 
fin qui imbastite e che - men 
tre ci auguriamo fermamente 
il contrario - dobbiamo pero 
temere nnn siano definitiva 
mente accantonate sono sta 

te rese possibili anche da un 
quadro normativo che deve 
essere rivisto e corretto 

Tuttavia al primo posto de 
ve essere sempre collocalo al 
di là delle questioni normali 
ve il dato politico la proposi 
zione del referendum e la 
confusa vicenda che ne è se 
guita sono indice dell incapa 
cita dei governi e delle mag 
gioranze ad affrontare tempe 
straniente questi come altn 
temi tra i più importanti della 
vita del paese 

Se vi sono tutti i motivi che 
fin qui ho ricordato che acco 
munano i due gruppi di refe 
rendum ve ne sono altri che li 
differenziano Noi comunisti 
già nel Congresso di Firenze 
al culmine di un dibattito in 
torno al nucleare alle scelte 
energetiche ed ambientali 
che non ha avuto ne prece 
denti né seguiti paragonabili 
presso altri partiti abbiamo 
formulato 1 esigenza di ricor 
rere su questioni di tanto r lie 
vo ad una consultazione pò 
polare diretta 

Era prima di Cernobyl Do 
pò Cernobyl questa esigenza 
è apparsa a noi ancor più for 
te 

Noi dichiarammo che per 
consentire agli elettori di 
esprimere con precisione la 
propria volontà la via più giù 
sta sarebbe stata una consul 
(azione su quesiti diretti e pun 
tuali e presentammo in Parla 
mento la proposta per un refe 
rendum appunto «consultivo» 

da istituire con legge costitu 
zionale 

Una Conferenza nazionale 
sull energia avrebbe dovuto 
nel frattempo fornire insie 
me coni dati le riflessioni e le 
indicazioni utili per mettere a 
punto un nuovo piano energe 
tico anche tutte le informa 
zioni e le valutazioni che aiu 
tasserò gli elettori per un prò 
nunciamento documentato e 
consapevole 

Le manovre 
politiche 
di fine 
legislatura 

Questa condotta lineare e 
razionale da noi proposta non 
riuscì a prevalere ostacolata 
dalle manovre politiche alle 
quali si abbandonarono i par 
titi della maggioranza entrata 
nella fase convulsiva che 
avrebbe poi portato alla inter 
ruzione anticipata della legi 
statura La stessa Conferenza 
nazionale suil energia fu stra 
volta aa contingenti giochi di 
parte e non riuscì a dare tutto 
quello che avrebbe potuto Ri 
masero cosi in campo soltan 
to le nchies'e abrogative con 

sentite dalla normativa in \i 
gore richieste presentate an 
che con il contributo della 
Fgci 

Nel corso di tutta la vicenda 
resto chiaro per noi e chiara 
mente lo abbiamo sempre 
detto che in ogni caso un 
pronunciamento diretto degli 
elettori sulle prospettive della 
politica energetica e sul posto 
che in essa si dovrebbe dare 
alle attuali tecnologie nucleari 
era opportuno 

Con ì lim ti intrinseci nel 
I intervento abrogativo e nel 
carattere delimitato dei quesi 
ti questo gruppo di referen 
dum sull energia consente tut 
tavia il pronunciamento di cui 
noi e non solo noi abbiamo 
avvertito e avvertiamo la ne 
cessità 

Il problema che noi voglia 
mo porre di fronte agli eleiton 
è come un grande paese indù 
striale strettamente integrato 
nell economia europea e 
mond ale costruisce 1 suo fu 
turo energetico come garan 
tisce la propria s curezza la 
propria indipendenza come 
mette in atto la capacità d im 
pnmere allo sviluppo un se 
gno nuovo tale da superare 
una deleteria contrapporlo 
ne UÙ à necessità di allargare 
l occupazione di accelerare 
lo sv luppo del Mezzog orno 
di accrescere la capacita 
competitiva del sistema e 
quella di difendere e valonz 
zare le risorse ambientali A 
questo livello si pone oggi la 

questione energetica che 
comprende anche la questio 
ne nucleare ma non può ri 
dursi ad essa neanche sotto 
1 aspetto della sicurezza e 
dell impatto ambientale Nel 
documento della Direzione 
del partito sono indicate e ar 
gornentale le scelte che noi 
proponiamo per dare risposte 
adeguate a una sfida che se 
gna il nostro presente e se 
gnera prossimi decenni 

In sintesi 
a) una politica di risparmio 

che per essere consistente e 
durevole deve essere soste 
nula dalla trasformazione di 
qrandi sistemi produttivi e in 
frasirutturali come i trasporti 
I edilizia il riscaldamento e di 
interi settori industriali 

b) l adozione delle più mo 
derne tecnologie per impedì 
re che 1 ut hzzazione delle 
fonti tradizionali per coprire il 
fabbisogno provochi 1 aggra 
vare dei fenomeni di inquina 
mento come sta avvenendo 

e) il varo di un grande prò 
getto pluriennale di ricerca e 
di ir novaz one tecnologica 
sostenuto dalla mobilitaz one 
di grandi risorse umane e di 
ingenti risorse finanziane con 
1 ob ettivo di accelerare al 
rmssimo s a 1 uso generalizza 
to di nuove fonti energetiche 
alttmat ve e r nnovabili (dal 
solare ali eolico alle biomas 
se eie ) sia la ricerca nel cam 
pò nucleare dalle ipotesi di 
rtatton i «sicurezza intnnse 
ca» a quella più lontana del 

Serietà 
e difficoltà 
delle 
alternative 

Ecco è questo il significato 
del Si che noi daremo e che 
invitiamo gli elettori a dare nei 
tre referendum In materia 
energetica Questi sono gli im 
pegni nostri che dalla preva 
lenza dei Sì che auspichiamo 
e per la quale lavoreremo 
trarranno conferma sostegno 
e impulso 

Un si motivato e serio per 
che non nasconde ma sottoli 
nea la serietà e la difficoltà 
delle alternative che pure di 
chiariamo necessarie e possi 
bili Un si che non ha nulla di 
ideologico di emotivo di im 
motivato Una posizione dun 
que convinta ma che non si 
chiude in se stessa con pre 
sunzione e autosufficienza 
ma che si apre oggi e si aprirà 
ancora domani al momento 
delle scelte che il Parlamento 
dovrà definire al confronto 
alla verifica al dialogo con 
tutti gli argomenti e le posizio 
ni finche siano fondate su un 
esame della realtà documen 
tato e senza pregiudizi 

Unsi il nostro chesldiffe 
renzia da quello di altn 

Si differenzia da quelli an 
nunciati dalia De che elude il 
tema più generale che in ogni 
modo si pone e cioè quello di 
una nuova politica energetica 

Si differenzia anche dai si 
dì quanti si illudono e illudono 
che tutto cominci e tutto fini 
sca con il rifiuto del nucleare 
e non si cimentano con gli ar 
dui problemi e le scelte assai 
complesse senza le quali il su 
peramento del nucleare nei 
paesi industrializzati e nel re 
sto del mondo resterebbe una 
affermazione declamatoria 
senza possibili effetti pratici 

Un si li nostro che si diffe 
renzia da quello di partiti al 
governo come II Psi e il Psdl 
i quali pur vestendosi talvolta 
con i colon del più acceso an 
enucleammo nulla di con 
creto hanno fitto e stanno fa 
certdo per applicare su larga 
scala altre tecnologie energe 
tiene per imprimere nuovi in 
dirizzi e per fornire mezzi ade 
guati alla ricerca scientifica 
per avviare le riforme in grado 
di consentire effettivi rispar 
mi 

Ecco compagni i dati e gli 
argomenti che intendiamo 
portare agli eletlon per fare 
dei referendum sull energia 
una occasione di approfondi 

mento di conoscenza su un 
tema cosi importante e per 
determinare un impegno che 
anche in futuro avrà bisogno 
della partecipazione della vi 
gilè presenza della lotta di chi 
ritiene possibile e vuole un 
nuovo tipo di sviluppo del 
paese 

Diversi sotto più di un 
aspetto si presentano I refe 
rendum sulla giustizia e in par 
ticolare quello sulla responi* 
bllltà civile del magistrati tu 
cui mi soffermerà 

La matena chiamata in cau 
sa dal referendum sulla re 
sponsabilltà civile del magi 
strato investe due versanti il 
primo è quello del diritti del 
cittadino poiché In questo 
ambito va ricondotto 11 diritto 
alla riparazione del danni cau­
sati da provvedimenti giudi 
ziari Ingiusti il secondo è 
quello della Indipendenza del 
la magistratura cioè uno del 

Principi fondanti il moderno 
tato democratico una chia­

ve di volta dell assetto costitu 
zlonale 

Fin dal momento in cui fu 
annunciato e promosso il re 
ferendum sulla responsabilità 
civile del giudice noi dlchia 
rammo che lo strumento 
abrogativo non era tale da pò 
ter risolvere il problema delta 
conciliazione tra questi due 
pnnclpi 

In particolare denunclam 
mo gli intenti dichiarati da 
molti dei promotori se non 
da tutti 

Non dimentichiamo e ri 
cordiamo a quanti per corta 
memoria o per convenienza 
avessero dimenticato che 1 o 
bieltivo essenziale del refe­
rendum dichiarato e ripetuto 
quasi come uno slogan che ne 
riassumeva II significato era il 
seguente i giudici sono come 
tutti gli altri impiegati dello 
Stato e in quanto tali vanno 
trattati 

Noi rifiutammo simile im 
postazione poiché non solo 11 
nostro ordinamento ma quel 
lo di ogni Stato democratico 
moderno ha fra i suoi fonda 
menti essenziali la divisione 
dei poteri e Mndipendem» 
della magistratura che pone 1 
magistrati nell ambito delle 
leggi che ne regolano le fun 
zioni in una posizione specifì 
ca distinta da quella di ogni 
altro cittadino e di ogni impie 
gaio pubblico anche in tema 
di responsabilità civile 

Non si tratta (né può esatre 
considerato da nessuno) di un 
privilegio di corpo ma di una 
garanzia generale garanzia di 
democraticità e buon funzìo 
namento dello Stato reso in 
nanzi tutto al cittadini che ne 
sono e devono essere con» 
derati i pnmt beneficiari 

Criticammo e denunclam 
mo inoltre il ricorso a questo 
referendum perché fondato 
su un presupposto falso e in 
gannevole che cioè la crisi 
della giustizia fosse da impu 
tare non alle carenze leglslati 
ve alle lentezze della maggio­
ranza di governo nel promuo­
vere progetti di riforma ormai 
indilazionabili alla ritrosia nel 
farsi coinvolgere quando pro­
poste di riforma venivano 
avanzate da altn fosse dovuto 
non alta scarsa o scarsissima 
disponibilità di risorse e di 
strutture ma da imputare in­
vece al modo come i magi 
strati esercitano la loro funzio­
ne o a) fatto che tate esercizio 
sia garantito dai princìpi del-
I indipendenza 

Abbiamo ritenuto partico­
larmente grave che a usare ar 
gomenti simili a propugnare 
una linea del genere fossero 
ufficialmente partiti che da 
decenni compongono le mag-
gioranze e partecipano ai go­
verni e portano quindi re­
sponsabilità dirette e pesanti 
per lo Stato in cui versa oggi la 
giustizia in Italia 

Abbiamo aggiunto che il ri 
corso a questo referendum da 
parte di partiti presenti nel go­
verno per dì più con funzione 
di guida come era in quel mo­
mento ti Psi senza aver pre­
ventivamente sollecitato nel 
Consiglio dei mimstn e nella 
maggioranza alcun provvedi 
mento in matena accentuava 
il carattere strumentale e agi-
tatono della iniziativa 

Tutte queste ragioni abbia 
mo espresso e motivato nel 
corso di mesi e abbiamo ri 
proposto nella nostra Confe­
renza nazionale sulla giustizia 
insieme con la nostra linea ge­
nerale e le nostre proposte 
specifiche di riforma per affer­
mare la pienezza del dintto al 
la giustizia Una Conferenza 
che resta per noi punto di rife 
nmento solido e (onte di im 
pegni concreti 

Tutte queste ragioni che ci 
hanno fatto ntenere sbagliato 
criticabile e anche pericoloso 
questo referendum restano 
per noi pienamente validi an 
che oggi e ne faremo oggetto 
- come già abbiamo comm 
ciato del resto a lare in queste 
settimane - del nostro dialo 
go con gli elettori Non va in 
tatti né dimenticato ne sotto 
valutato il fatto che ci stano 
nel nostro paese e nel mondo 

14 l'Unità 

Martedì 
6 ottobre 1987 
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